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CENSIMENTI PRIMAVERILI
- Obiettivi -

• Aggiornamento della banca dati delle localizzazioni puntiformi dei 
singoli contatti 

• Aggiornamento della banca dati delle localizzazioni di arene/punti 
di canto occupati (solo FdM)

• Calcolo della densità di maschi cantori/coppie territoriali

• Numero di maschi per arena o gruppo di parata (Solo FdM)

• Calcolo della consistenza degli adulti 

• Monitoraggio della tendenza demografica della popolazione, 
mediante confronto con la serie storica
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LINEE GUIDA TIPICA ALPINA
- Censimenti primaverili -

• (*) Solo in caso di eccezionali condizioni meteoclimatiche, di inacessibilità delle aree o di altri 
fattori che pregiudichino la sicurezza del personale coinvolto nei rilievi è ammissibile realizzare 
un solo censimento.
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COTURNICE
- Censimento Primaverile -

• La squadra di 1-2 operatori si muove lungo il transetto assegnato

• In corrispondenza di ogni punto vengono effettuate 2 serie di emissioni dei richiami, 
secondo il seguente schema:

• 1 minuto di ascolto, per verificare la presenza di soggetti in canto spontaneo
• emissione della prima serie di richiami (circa 30 secondi), assicurando una corretta 

propagazione del suono nelle 4 direzioni cardinali
• 1 minuto di ascolto
• in assenza di risposta, emissione della seconda serie di richiami (circa 30 secondi)

• L’operatore perlustra l’area circostante con il binocolo, e compila la scheda di 
rilevamento, segnando con precisione l’ora del contatto e indicando la localizzazione 
dell’eventuale contatto sulla mappa, prima di spostarsi al punto successivo

• Le classi di determinazione dei soggetti avvistati sono:
• maschio cantore
• coppia territoriale
• individuo indeterminato
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COTURNICE
- Censimento Primaverile -

• Aggiornamento della scheda:

• Registrare percorso GPS del 
transetto

• Marcare i punti di 
avvistamento/canto su cartina o su 
GPS
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FAGIANO DI MONTE
- Censimento Primaverile -

• Il censimento viene effettuato operando contemporaneamente su tutto il territorio dell’area campione 
per ovviare, per quanto possibile, all’effetto di eventuali spostamenti dei maschi nei diversi punti di 
canto

• I punti di osservazione devono essere raggiunti dagli operatori al buio, prima dell’inizio delle attività di 
canto. Per questo motivo è necessario che i rilevatori conoscano bene le proprie postazioni, effettuando 
se necessario un sopralluogo preliminare al censimento

• Le postazioni dei rilevatori non si devono trovare a ridosso dell’arena, per non interferire con le attività 
degli individui

• Il rilevatore osserva l’area circostante con binocolo/cannocchiale, compila la scheda di rilevamento in 
corrispondenza di ogni contatto acustico o visivo (segnando con precisione l’ora del contatto) e riporta la 
localizzazione dei contatti sulla mappa. 

• Le classi di determinazione dei soggetti avvistati sono:
• maschio;

• femmina;

• individuo indeterminato.

• Per gruppo di parata si intende un gruppo di due o più maschi presenti in corrispondenza di un punto di 
canto a una distanza inferiore a 100 m uno dall’altro, quando l’attività di parata stimola l’attività degli 
altri
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FAGIANO DI MONTE
- Censimento Primaverile -

• Aggiornamento della scheda:

• Manca l’orario di inizio e fine attività 
al fine di evitare doppi conteggi nel 
caso di involo dei maschi

• Non ha senso mettere maschi adulti 
e maschi indeterminati: tutti i 
maschi anche i subadulti possono 
fare arena ed il riconoscimento è 
quasi impossibile
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PERNICE BIANCA
- Censimento Primaverile -

• In caso di percorrenza di transetti senza playback, la sosta in corrispondenza di ogni 
punto di ascolto deve essere di almeno 15 minuti

• Qualora si utilizzi il playback, ad ogni punto di emissione/ascolto si riprodurrà una 
strofa per circa 20 secondi, seguita da 30 secondi di ascolto, da ripetere nelle quattro 
direzioni cardinali

• Lungo tutto il percorso e in corrispondenza di punti di ascolto l’operatore contatta i 
maschi mediante l’ascolto delle manifestazioni vocali e l’osservazione dei voli di 
parata, perlustra l’area circostante con il binocolo non appena le condizioni di luce lo 
consentano, in modo da rilevare l’eventuale presenza di femmine e individui 
indeterminati

• Ogni individuo viene indicato nella scheda di rilevamento (segnando con precisione 
l’ora del contatto) ed annotato su mappa. Le classi di determinazione dei soggetti 
avvistati sono:

• Maschi cantori;

• Maschi visti in coppia;

• Maschi solo visti (non in canto);

• Indeterminati;

• Femmine isolate
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PERNICE BIANCA
- Censimento Primaverile -

• Aggiornamento della scheda:

• Manca l’orario di inizio e fine 
attività al fine di evitare doppi 
conteggi nel caso di involo dei 
maschi
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CENSIMENTI ESTIVI
- Obiettivi -

• Aggiornamento della banca 
dati delle localizzazioni 
puntiformi dei singoli 
contatti

• Verifica del successo 
riproduttivo

• Calcolo della consistenza 
dei giovani
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LINEE GUIDA TIPICA ALPINA
- Censimenti Estivi -
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LINEE GUIDA TIPICA ALPINA
- Censimento Estivo -

• Il censimento viene condotto con l’ausilio di cani da ferma 
qualificati

• Ogni parcella viene percorsa nella sua totalità, in genere dal basso 
verso l’alto, lungo linee orizzontali distanziate ogni 50-100 m di 
dislivello

• Per ogni soggetto avvistato è necessaria la compilazione immediata 
della scheda e la localizzazione dell’osservazione sulla mappa 
allegata alla scheda (o su GPS)
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COTURNICE
- Censimento Estivo -

• Le classi di determinazione dei soggetti 
avvistati sono:

• adulti senza nidiata

• adulti con nidiata

• giovani di sesso indeterminato (e relativo 
grado di sviluppo)

• individui indeterminati
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COTURNICE
- Censimento Estivo -

• Aggiornamento della scheda:

• Sarebbe opportuno dare anche una 
valutazione del lavoro del cane, per 
giudicare oggettivamente se vale la 
pena rifare il censimento in quella 
zona

• Registrare soggetti eventualmente 
abboccati dai cani e consegnarli al 
Comprensorio Alpino a scopo 
scientifico
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FAGIANO DI MONTE
- Censimento Estivo -

• Le classi di determinazione dei soggetti 
avvistati sono:

• femmine con nidiata

• femmine senza nidiata

• maschi adulti

• giovani (divisi tra maschi, femmine e individui 
di sesso indeterminato e relativo grado di 
sviluppo)

• individui indeterminati
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FAGIANO DI MONTE
- Censimento Estivo -

• Aggiornamento della scheda:

• Registrare soggetti eventualmente 
abboccati dai cani e consegnarli al 
Comprensorio Alpino a scopo 
scientifico
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PERNICE BIANCA
- Censimento Estivo -

• Le classi di determinazione dei soggetti avvistati sono:
• adulti senza nidiata
• adulti con nidiata
• giovani di sesso indeterminato (e relativo grado di sviluppo)
• individui indeterminati

• Durante la realizzazione dei censimenti è necessario porre particolare attenzione alla 
possibilità di presenza di gruppi di adulti («voli di bianche»), in genere femmine senza 
giovani o maschi, che non devono essere confusi con nidiate (gruppi di giovani 
accompagnati da un adulto)

• La non corretta attribuzione degli individui a categorie di età, nel caso di nidiate con 
giovani già ben sviluppati (in genere oltre i 2/3 delle dimensioni degli adulti), può 
portare a un calcolo pesantemente falsato del successo riproduttivo. Nel caso di 
difficoltà di attribuzione è preferibile lasciare i soggetti avvistati come indeterminati.

• La difficoltà di corretta attribuzione della classe di età a questo tipo di soggetti 
dovrebbe giustificare la scelta di non protrarre i censimenti estivi oltre la fine di 
agosto, salvo nei casi di ritrovamento di nidiate immature nella prima decade di 
agosto

www.alpvet.it

PERNICE BIANCA
- Censimento Estivo -

• Aggiornamento della scheda:

• Sarebbe opportuno dare anche una 
valutazione del lavoro del cane, per 
giudicare oggettivamente se vale la 
pena rifare il censimento in quella 
zona

• Registrare soggetti eventualmente 
abboccati dai cani e consegnarli al 
Comprensorio Alpino a scopo 
scientifico



www.alpvet.it

LINEE GUIDA TIPICA ALPINA
- Formulazione Piano di prelievo -

• COTURNICE:
• Il piano di prelievo viene formulato sulla base dei dati raccolti all’interno 

dei Distretti inclusi in ogni sub-unità territoriale di riferimento

• Coordinamento tra unità di gestione che condividono la stessa sub-unità 
territoriale

• Il prelievo ammissibile viene formulato congiuntamente dalle stesse e 
ripartito all’interno dei diversi distretti e nelle diverse unità di gestione 
sulla base della superficie territoriale vocata

• Ogni CAC elabora in seguito un proprio piano di prelievo ai sensi della 
normativa vigente, che sarà suddiviso per distretto

• Nel caso in cui un CAC insista su più sub-unità territoriali di riferimento, il 
piano di prelievo dovrà essere elaborato per settori corrispondenti alle 
diverse sub-unità territoriali di riferimento
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LINEE GUIDA TIPICA ALPINA
- Formulazione Piano di prelievo -

• FAGIANO DI MONTE:
• Il piano di prelievo viene formulato ed applicato a scala di singola unità di 

gestione (CAC)
• Potrà analogamente essere elaborato per settori all’interno dell’unità di gestione

• PERNICE BIANCA
• Per la Pernice bianca il piano di prelievo viene formulato sulla base dei dati 

raccolti nelle unità territoriali di riferimento: coordinamento tra unità di gestione 
che condividono la stessa unità territoriale

• Il prelievo ammissibile all’interno dell’unità territoriale di riferimento viene 
formulato congiuntamente dalle stesse e ripartito nelle diverse unità di gestione 
sulla base della superficie territoriale vocata

• Ogni CAC elabora in seguito un proprio piano di prelievo ai sensi della normativa 
vigente

• Nel caso in cui un  CAC insista su più unità territoriali di riferimento, il piano di 
prelievo dovrà essere elaborato per settori corrispondenti alle diverse unità 
territoriali di riferimento



www.alpvet.it

LINEE GUIDA TIPICA ALPINA
- Requisiti minimi Prelievo -

• Densità primaverile di maschi territoriali non inferiore a 1 maschio 
territoriale/100 ha effettivamente censiti

• Campione minimo di femmine adulte censite nel censimento estivo 
pari a 20 per il Fagiano di monte, e di 5 covate per Pernice bianca e 
Coturnice delle Alpi, rispetto all’unità di gestione per Fagiano di 
monte o al Distretto per la Coturnice delle Alpi o all’unità 
territoriale di riferimento per la Pernice bianca

• Per la Coturnice delle Alpi: IR > 1

• Per il Fagiano di monte: SR > 1,2

• Per la Pernice bianca: densità di nidiate > 0,3 /100 ha e numerosità 
media delle nidiate > 3
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PARAMETRI DI RIFERIMENTO GESTIONALI
- Coturnice e Pernice bianca -

• Le variabili e i parametri di riferimento, di 
seguito elencati, derivanti dai dati raccolti 
nel corso dei censimenti primaverili sono 
i seguenti:

• N. maschi territoriali (in coppia o isolati cantori) 
(Nm)

• N. indeterminati (Nind)

• Superficie effettivamente indagata (SPrimind)

• Densità maschi territoriali = N maschi 
territoriali/100 ha

• I parametri di riferimento derivanti dai 
dati raccolti nel corso dei censimenti 
estivi sono i seguenti:

• N. adulti con nidiata

• N. adulti senza nidiata

• N. giovani (Njuv)

• Superficie effettivamente indagata (SEstind)

• N. totali adulti = N. adulti con nidiata + N. adulti 
senza nidiata

• Densità nidiate = N. nidiate/100 ha

• N. medio di giovani per nidiata = N. giovani / N. 
nidiate

• Indice riproduttivo (IR) = N. giovani / N. totale 
adulti

• A questi parametri e variabili si aggiungono 

quelli derivanti dall’analisi dei dati di prelievo 

della stagione venatoria precedente:

• % di completamento del piano

• IR di carniere
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PARAMETRI DI RIFERIMENTO GESTIONALI
- Fagiano di monte -

• I parametri di riferimento, di seguito elencati 
derivanti dai dati raccolti nel corso dei 
censimenti primaverili sono i seguenti:

• N. maschi (Nmprim)
• Dimensioni del gruppo di parata 
• N. femmine adulte
• N. indeterminati
• Superficie indagata
• N. totale di individui contattati
• Densità maschi = N. maschi/100 ha

• I parametri di riferimento derivanti dai dati 
raccolti nel corso dei censimenti estivi sono i 
seguenti:

• N. di femmine con nidiata
• N. femmine senza nidiata
• N. giovani maschi (Nmjuv)
• Superficie indagata
• N. giovani indeterminati (Nindjuv)
• N. giovani maschi stimati = ½ giovani 

indeterminati
• N. femmine adulte = N. femmine con nidiata+ N. 

femmine senza nidiata
• Densità nidiate = N. nidiate /100 ha
• % femmine con nidiata = N femmine con nidiata 

/ N. femmine adulte
• N. medio di giovani per nidiata = N. giovani totali 

/ N. nidiate
• Successo riproduttivo (SR) = N. giovani totali/ N. 

femmine adulte con e senza nidiata

• A questi parametri e variabili si aggiungono quelli 

derivanti dall’analisi dei dati di prelievo della 

stagione venatoria precedente:

• % di completamento del piano

• IR di carniere
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STIMA CONSISTENZA
- Pernice bianca -
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STIMA CONSISTENZA
- Coturnice -
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STIMA CONSISTENZA
- Fagiano di monte -
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PRELIEVO AMMISSIBILE
- Pernice bianca -
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PRELIEVO AMMISSIBILE
- Coturnice -
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PRELIEVO AMMISSIBILE
- Fagiano di monte -
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SCHEDA PRELIEVO


